






• il periodo compreso tra il giorno di pubblicazione della presente ordinanza e il giorno 25
marzo 2020 è sottratto dal periodo contrattuale entro cui i soggetti attualmente affidatari di
contratti pubblici (stipulati con le amministrazioni aggiudicatrici di cui all'art. 5, comma 1,
della legge provinciale 9 marzo 2016 n. 2) devono eseguire le proprie prestazioni, senza
che ciò comporti alcuna penalità per l'affidatario e/o ritardi nel pagamento delle prestazioni
già effettuate;

5. La proroga, fino al 03 aprile 2020, della misura della chiusura dei servizi educativi pubblici e
privati per la prima infanzia e delle scuole dell'infanzia pubbliche, equiparate e paritarie,
disposta con propria precedente ordinanza del 06 marzo 2020;

6. Che agli operatori del Nucleo Elicotteri della Provincia autonoma di Trento, ancorché non
eventualmente considerato quello svolto dai medesimi come servizio pubblico essenziale,
non si applica la misura della quarantena con sorveglianza attiva qualora abbiano avuto
contatti stretti con casi confermati di malattia infettiva diffusiva; i medesimi operatori,
benché sottoposti a sorveglianza, sospendono l'attività solo nel caso di sintomatologia
respiratoria o esito positivo per COVID-19;

7. Che ciascuna Amministrazione, attraverso le proprie strutture di gestione del personale,
disponga misure coerenti con la necessità di evitare situazioni di rischio, salvaguardando
nel contempo livelli adeguati di attività per le funzioni ritenute indispensabili, mediante la
continuità lavorativa a presidio delle stesse preferibilmente in forma "agile" e per le attività
differibili mediante sospensione delle stesse e conseguente copertura delle relative
assenze dal servizio con causale ferie e similari;

8. Ai Sindaci e agli amministratori locali di rispettare la seguente raccomandazione:
• di valutare prudenzialmente la necessità di sospendere, a partire dal giorno successivo alla

pubblicazione della presente ordinanza e fino al 25 marzo 2020, l'attività dei consigli
comunali, delle giunte, delle commissioni consiliari, delle conferenze dei capigruppo, delle
assemblee e degli altri organi collegiali delle amministrazioni locali, anche con riferimento
alle sedute programmate e convocate, ove non destinate alla discussione e adozione di atti
improrogabili e urgenti, organizzando lo svolgimento delle attività istituzionali in modo da
contemperare responsabilmente il rispetto delle disposizioni di sicurezza sanitaria impartite
dallo Stato e dalla Provincia con l'esigenza di assicurare la funzionalità dei servizi pubblici.

Ai sensi dell'articolo 22 dello Statuto di autonomia, il Presidente della Provincia autonoma di Trento 
assicura l'esecuzione delle misure anche avvalendosi delle forze di polizia e, ove occorra, con il 
concorso del corpo dei vigili del fuoco della Provincia autonoma di Trento e della polizia locale. 
Resta fermo quanto previsto dall'articolo 88 dello Statuto con riferimento alle competenze del 
Commissario del Governo. 

La presente ordinanza ha validità fino a nuovo provvedimento. 
La presente ordinanza, per gli adempimenti di legge, viene trasmessa· al Presidente del Consiglio 
dei Ministri, al Ministro della Salute, al Commissario del Governo. 

Avverso la presente ordinanza è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Regionale di 
Giustizia Amministrativa nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi. 

La presente ordinanza sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito istituzionale 
della Provincia autonoma di Trento e trasmessa tempestivamente in copia a cura del dirigente del 
Dipartimento competente in materia di protezione civile, alla Questura di Trento, ai Comandi 
provinciali dei Carabinieri e della Guardia di Finanza e a tutti i Comuni. 
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dott. Maurizio Fugatti


